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Quest’opera è dedicata con il cuore alla memoria
della mia cara e amata zia Carla Buongiorno.
Donna semplice , gentile e sempre sorridente.
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L’autore Luca Veneziano
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Nota d’autore


 


Turgidi anni lunghi e sofferti, omeriche odissee riflessive ed appassite ginestre sopravvissute alle sciagure vesuviane di leopardiana memoria passarono veloci e fecero seguito alle piacevoli picconate passate, narrate dal variopinto autore, me medesimo, nelle sue prime due operette umoristiche, I Risermitici ed I Maya…Loni, che oltre a far sorridere, soprattutto provocarono sgomento misto a rabbia, in tutti i malcapitati destinatari delle diaboliche ma visionarie metafore che come un fulmine a ciel sereno demolirono incredibilmente tutti i latitanti lati oscuri di questi sbigottiti ultimi con la vana speranza di vederli rinascere un giorno a nuovo splendore, collocati a degna figura in un neo museo antico ma futuristico ove i posteri visitatori, ammirandoli in prosa geroglifica, avrebbero avvertito all’impatto, una meravigliosa sensazione di leggerezza dell’essere leggermente grotteschi e decisamente ambigui traendone così un nuovo e fantastico slancio verso la purità della loro carne e della loro anima, danneggiate già dalla nascita dal peccato originale e poi nella crescita, dai peccati capitali violati milioni di volte da tanti profili mitologici, storici e contemporanei che stanno conducendo aimè il nostro simpatico pianeta Terra nei secoli verso un inevitabile schianto in un buco nero galattico di dimensioni allarmanti che probabilmente lo farà sparire nel nulla più assoluto, dando così ragione finalmente alla tanto attesa, proclamata, pubblicizzata e mai venuta, Apocalisse. In questi anni di mezza età per il sottoscritto e soprattutto per la mia indole di letterario solitario ed osservatore stanno passando velocemente anche se non hanno scalfito minimamente la mia capacità di captare tutte le negatività prodotte dai musi lunghi e dalle inquietanti muse che mi circondano per poi trasformarle come per magia in quello che seguirà e somiglierà leggermente ad un sublime poema parallelo a quello di Omero, L’Odissea.


Infatti, la mia concezione visionaria della vita e delle bizzarre ambiguità comportamentali dell'essere umano così fragile nella carne ed ancor più fragile nell’anima, mi pongono e mi collocano, in un bivio morale di difficile analisi ma con la certezza che solo una sana e consapevole libidine di pura follia, possa render poesia anche i miei stralunati racconti mitologici contemporanei, conditi sempre e comunque da metafore e smorfie secondo il mio stile e la mia straordinaria fantasia ed è per questo che io, in piena trance agonistica letteraria, mi ritrovo ora, non in una selva oscura perché la retta via mi era smarrita ma ancora leggermente claudicante, su di un tetto pericolante di una sperduto tosello ricco di immagini e ricordi, nella grande prateria delle ispirazioni, ancora stata occupato abusivamente e tolto ai legittimi costruttori, dagli imbizzarriti e sempre scontenti profughi nostrani, provenienti si, da terre lontane martoriate dalle guerre e dalle carestie, ma facilmente suscettibili al delinquere, nonostante la gentile bontà politica tutta italica ed alla gratuita ospitalità e mensa sacramentata dall’esplicito e santo invito imposto subito dopo il “ Fratelli e sorelle, Buonasera !!! Allegria, Allegria ”, dall'attuale esempio di umiltà e solidarietà del nuovo vecchio Papa e cioè il numero uno, Francisco I, eletto grazie all’intercessione dallo spirito santo nel frettoloso Conclave, dove è stato girato anche un curioso film biografico di presagio forse nell’attesa di un trapasso anticipato dell’altissimo prelato per l’audience indiavolata e devota, subito dopo le non tante misteriose dimissioni, forse per lo scandalo dei preti pedofili ????, del mai accettato Papa ultimo alias Maledetto XVII, che durante il suo breve ma casto pontificato, fu accompagnato dal sinonimo maligno de “ Il vecchio Hitler ” e non gli fu dedicato nessun film di disonore ed ora emerito posto al quieto ed al riposo in preghiera in un comodo salotto in quel di Castel Gandolfo.


Sospeso e claudicante sul tosello dicevo, mi ritrovo ora a mirar con i miei stanchi occhi, la maestosità del cielo sereno e stellato, in un’infinita notte che mi estasia e mi fa volar con l'intelletto e l’anima sui disastrati tetti e soprattutto dentro gli armadi intrisi di scheletri delle casette e palazzi pericolanti nella mia cara ed infelice isola solitaria sempre accovacciata e dormiente, Paganitaca, che oltre ai Santi, artisti e mercanti diede i natali ed anche i pasquali ai protagonisti che alimenteranno con le loro scriteriate gesta e le loro personali odissee, il mio viaggio d’ispirazione cosmica che dentro di me, prima che nella mia penna si estenderà in un umile ma divertentissimo poema di novelle mitologiche contemporanee.


All’improvviso poi, un crescente frastuono, mi fa rinvenire di getto dalla trance odissea e da quest’ attimo fuggente, facendomi perdere momentaneamente la vista e l’ equilibrio, Che cos’è ??? E’ il suono assordante delle sirene assordanti delle vetture dei carabinieri e delle ambulanze che vanno avanti ed indietro all’impazzata e senza senso, per le disastrate strade di Paganitaca ed a causa di ciò, io meschino, perdo inopinatamente l’equilibrio e l’ispirazione e cado dal tetto del tosello, facendo aimè un grosso tonfo dentro e non oltre la siepe leopardiana e quindi invece di naufragar dolce in questo mar, mi ritrovo risucchiato dalla mia maligna terra anche se ho il tempo comunque di annotar parole, opere e omissioni per il mio poema omerico dedicato alla mia musa e famiglia preferita contemporanea, i Bracco Filippo, capostipite Parassitica di Paganitaca, detta anche Bracco Baldo, un'entità diavolesca spuntata dai gironi infernali danteschi, capace di ribaltare la realtà


dall’ immaginazione e la vita dalla morte ........


Falsa moralità sbandierata ai quattro venti, continue contraddizioni ed eccelso senso parassitario mai nascosto anche dinanzi all'evidenza, rappresentano in pieno questa mia terza opera ove la suddetta famiglia Bracco Filippo e gran parte del popolo paganitico del terzo millennio, diviso tra l' inarrestabile ascesa della tecnologia e la naturale conseguenza della perdita di valori e della coscienza umana stessa entreranno con prepotenza ed insistenza nella vostra serena quotidianità e ne usciranno solamente quando avranno ottenuto almeno qualcosina. Ad essere sinceri per i poverelli posteri della mia città, ben poco ci sarà da salvare anzi, essi, dovranno necessariamente partire da un anno zero, se almeno coltiveranno una terra meno maltrattata, meno incolta e soprattutto più legalizzata, solidale e prospera con fondamenta solide e meno narcisistiche cercando di lasciare fuori dalle mura dello sfrenato egoismo, gran parte dei peccati capitali commessi dai parassitici paganitici contemporanei con il cosiddetto deretano o meglio culetto altrui.


 


 


BENVENUTI A PAGANITACA!
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Ogni riferimento a persone, città, cose e animali che possa ledere le coscienze altrui è puro frutto della mia fantasia ed immaginazione, quindi il tutto è puramente casuale.


Interpreti dell’ Odisse…Poppea :


- Nasulisse


- Penelopez Poppea


- Ossa Pia - Bombolontelemaco


- Baby Ticchio - ‘O RRE e molti altri parassitici personaggi..




***
PRELUDIO


 


Musa, di quell' uom dal nason e dal faccion variopinto e polimorfo, Dimmi! che molto errò, poi ch'ebbe poca o molta fortun, ma tante sacre torri in testa e non un ;


Tra guerre e pellegrinaggi, mille città e isole annusò e di quelle natìe genti ne conobbe i lati oscuri oltre a bizzarre creature, su di esso il mar e dentro di esso un cuor infranto per gli altrui affanni, e quando tutti i suoi prodi amici nasi, ricondurlo a casa dall'amata Tetta Pig alias Penelopez Poppea tentaron, esso virgulto, schivò il calmo destin ed a morte violenta li condusse e dunque per sua sfortuna tra le agitate acque perirono, gli amici nasi.....
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Lungi dalla sua Paganitaca e dalla non casta aimè Penelopez Poppea, rimase l'Odisseo ovvero Nasulisse nostro eroe, a strofinarsi il nason in lussuose grotte minotaurine, tentato più volte dalla bella venerabile e arrapao ninfa Galippa ma salvato più volte dalla maghetta sua invaghita Circella, ebbe contro tutti gli dei, che lo schernirono sornioni a più non posso, tranne l'impietosito Nettuno ed egli eroe lontano e corna dotato amò più il pellegrinar incauto, ma sempre con e delle corna fier.......
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